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“Non subire
reti

è sempre
importante
Ci lavoriamo
ogni giorno

•• Al termine del campiona-
to di serie C mancano 2 gior-
nate e la Feralpisalò sta met-
tendo nel carniere il 3° posto.
Domenica ha portato a 4 i
punti di vantaggio sul Rena-
te, 4°. E per salire sul podio,
alle spalle di Sudtirol e Pado-
va, le dominatrici della stagio-
ne, basterebbe pareggiare lo
scontro diretto col Renate, al-
lo stadio «Turina», nell’ulti-
mo turno, il 24 aprile. In tal
caso un’eventuale sconfitta
sabato a Piacenza non lasce-
rebbe alcun strascico negati-
vo, anche in caso di una vitto-
ria interna del Renate sulla
Pergolettese, un’avversaria
per nulla agevole, visto che
non è ancora salva.

Ma il calcio è pieno di impre-
visti: per evitare guai la Feral-
pisalò deve cercare di mante-
nere l’attuale margine, otte-
nendo nel prossimo confron-
to almeno lo stesso risultato
dei brianzoli di Roberto Cevo-
li.

Il presidente Giuseppe Pasi-
ni ha comunque sollecitato i
suoi giocatori a mantenere al-
ta la concentrazione. In otti-
ca play-off ha chiesto di con-
quistare il maggior punteg-
gio possibile e fare meglio del-
le terze classificate degli altri

gironi. Avere raggiunto quo-
ta 65 (record assoluto nella
storia della Feralpisalò: supe-
rati i 62 ottenuti da Mimmo
Toscano nel 2018-19), insom-
ma, non basta.

Adesso l’obiettivo è di rima-
nere davanti al Cesena, 3° nel
raggruppamento B, con 63, e
all’Avellino nel C. Riscritta la
classifica in seguito alla can-
cellazione del Catania, ora gli
irpini si ritrovano con 61 pun-
ti in 34 gare, equivalenti a
64,59 in 36. I gardesani non
guardano quindi solo al Re-
nate, ma anche ai romagnoli
di William Viali e ai campani
di Carmine Gautieri, con l’in-
tenzione di far meglio di loro.

Il motivo della richiesta di
Pasini sta nel vantaggio che
la sua squadra avrebbe negli
spareggi. Dopo avere saltato
i primi due turni riservati ai
duelli tra compagini dello
stesso girone, che consenti-
ranno di scremare il tabello-
ne delle partecipanti, portan-
dole da 28 a 13, inizierà la fa-
se nazionale. E qui (andata
domenica 8 maggio, ritorno
giovedì 12) entrerà in ogni ca-
so in pista la Feralpisalò, che
verrà accoppiata mediante
sorteggio a una delle 5 emer-
se dai vari gironi.

Nella tappa successiva, i
quarti di finale, con 8 compa-
gini rimaste in corsa, la Feral-
pisalò, in caso di qualificazio-
ne, godrebbe di questi vantag-
gi: come migliore terza sareb-
be testa di serie ed eviterebbe
le seconde (guardando la si-
tuazione attuale, non affron-
terebbe quindi né Padova, né
Reggiana o Palermo); inoltre
verrebbe abbinata a una for-
mazione di piazzamento infe-
riore, e in caso di parità al ter-
mine delle 2 partite (andata
martedì 17 maggio, ritorno
sabato 21) andrebbe avanti
senza dover disputare i tem-
pi supplementari e battere i
rigori.

Il momento caldo s’avvicina
e la Feralpisalò gioca per tra-
guardi mai raggiunti.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

•• Quando la ciambella vie-
ne con il buco si può anche
confessare di aver avuto qual-
che momento no. «Il Parma
dei primi venti minuti ha pal-
leggiato bene, noi non aveva-
mo le distanze corrette, c'era
un po' di timore e la testa pe-
sava dopo Pisa - è la premes-
sa di Corini in sala stampa -.
Poi però è cambiato tutto.
Nella parte centrale del pri-
mo tempo siamo riusciti a
prendere in mano il gioco e
abbiamo creato un'occasio-
ne pericolosa su cui c'è stata
una gran parata del portiere
avversario. Nella ripresa ci
abbiamo provato molto di
più, abbiamo fatto quel che
volevamo, ci siamo presi dei
rischi e abbiamo avuto corag-
gio. E se c'è il coraggio poi si
viene premiati». Il coraggio

era alla base del piano parti-
ta e porta un corollario pe-
santissimo: il Brescia di Cori-
ni non prende gol da 270 mi-
nuti (più 49 di Inzaghi). «Mi
piacciono le squadre corag-
giose - confessa il Genio -.
Più controlli il gioco e più
porti lontano gli avversari.
Non mi piace accettare la
partita passiva. A volte la bra-
vura degli avversari, soprat-
tutto in A dove c'è divario tec-
nico, ti sorprende. In B biso-
gna sempre ricercare questo
coraggio. Non aver subito
gol è un premio ma è qualco-
sa che viene dopo. Mi piace il
concetto di provarci e fare un
gol in più dell'avversario».

Un gol che stavolta è stato
tutto confezionato dalla cate-
na di destra. «Ho avuto negli
occhi il secondo tempo di
Brescia-Inter in Serie A - ri-
vela Corini -. Andate a veder-
vi il gol. È molto simile a quel-
lo che allora aveva fatto Biso-
li». Parlando di singoli, c'è
spazio anche per altri compli-
menti. A Moreo: «È un gioca-
tore che ha il gol nel sangue,
così generoso che a volte di-
sperde energia. Abbiamo la-
vorato per dargli più lucidità
sotto porta. In questa catego-
ria può fare tanti gol». Su
Mangraviti: «Ha fatto bene,
non è una frase fatta ma per
me sono tutti titolari. Ho tan-
ti centrali molto bravi, com-
preso Papetti che ho trovato
cresciuto rispetto a quando
l'ho visto in Serie A». A pro-
posito di centrali, anche
Adorni ha detto la sua dopo
la vittoria. «Sono contento di
come stiamo facendo. E do-
po una partita lo sono ancora

di più. L'imbattibilità? Non
subire gol è sempre impor-
tante. È un lavoro che faccia-
mo tutti i giorni. La testa ti
aiuta a rimanere compatto e
fare uno sforzo in più anche
quando hai momenti di diffi-
coltà. Non dobbiamo molla-
re». Infine un flash sui tanti
playoff giocati con il Cittadel-
la e sempre persi. «Un po' di
playoff li ho fatti - ha detto
Adorni -. Quando entri in
quel meccanismo senti la A
ancora più vicina e non riu-
scire mai a toccarla ti crea un
bel movimento. Come me
ogni mio compagno sa cosa
vuol dire andare in A. Ci pro-
veremo fino all'ultimo, vo-
gliamo fare il possibile anche
se non sarà facile».  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SERIE C Stabilito il nuovo record di punti

La Feralpisalò
punta a traguardi
mai raggiunti

L’obiettivo delle ultime 2 giornate:
essere la migliore terza dei 3 gironi

EugenioCorinieildirettoredell’areatecnicaFrancescoMarroccu:gioialiberatoriaafine incontro

IL DOPOGARA La soddisfazione dell’allenatore biancazzurro per un successo che tiene viva la speranza-promozione

Corini ha applausi per tutti
«La vittoria del coraggio»
Con il suo ritorno in panchina ottenuti 7 punti in 3 partite e soprattutto la porta è inviolata
L’elogio alla catena di destra:«Fantastica: mi ha ricordato la gara contro l’Inter in A»

“ Il margine
sul Renate

è aumentato
ma teniamo alta
la concentrazione
GiuseppePasini
PresidentedellaFeralpisalò

IgiocatoridelBresciaesultanosotto laCurvaNorddopoil fischiofinale: ieriseraalRigamontiper lasfidacontro ilParmaoltre6milaspettatoriSERVIZIO FOTOLIVE / Simone Venezia, Giuseppe Zanardelli

EugenioCorinieilgrandeexBeppeIachiniprimadellapartita

“ Più
controlli

il gioco e più
tieni lontano
gli avversari:
è la mia mentalità

SimoneGuerra,32anni:conilcentroallaProPatriaèarrivatoa12reti

Sergio Zanca
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CALCIO

Serie B
DopolavittoriasulParma, EugenioCorini ha
concessoalla squadraunagiornatadi riposo.La
preparazione in vistadella trasfertadiPasquetta
contro ilMonza(ore 20.30) riprenderà domani

pomeriggio.Daverificare lecondizioni degli
acciaccati.Corini riavràa disposizione il difensore
centraleCistana,checontro ilParma di Iachini ha
scontato lagiornata disqualifica.

ILNOTIZIARIO
Oggiriposo

Laripresadomani
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